
 

pensieri dei chierichetti a don Lino 
in occasione del saluto di don Lino alla parrocchia 

 

 
Carissimo Don Lino,  
vogliamo dirti grazie per esserci stato vicino in tutti questi anni e per averci fatto amare Gesù. 
I tuoi consigli rimarranno sempre dentro di noi. 
Ci hai sempre accolto con i tuoi sorrisi, con la parola “carissimi” ci aprivi i nostri cuori. 
Sei sicuramente unico e irripetibile, ti porteremo sempre nel nostro cuore; rimarrai sempre il nostro don speciale! 
Un abbraccio forte 
I tuoi chierichetti 

Riccardo ed Eleonora 

 
Caro Don Lino,  
grazie per tutti i sorrisi che in questi anni mi hai regalato. 
GRAZIE!!! 
Ti voglio bene 

Valeria 

 
Caro Don Lino,  
in questi tre anni di chierichetto, non c’è stata mai una volta di aver servito messa senza che tu ci sia venuto a salutare 
personalmente nello stanzino delle vesti. 
Ti ringrazio di tutti i tuoi sorrisi, di tutti i tuoi scherzi e di averci voluto bene. 
GRAZIE 

Valeria 

 
Caro Don Lino,  
grazie perché ogni volta che ne combino una tu mi dici: “Sono io che ti ho battezzato”. 
Sono contenta che mi hai presa per mano e mi hai accompagnato nel cammino verso la scoperta di Gesù. 

Sonia 

 
Caro Don Lino,  
ti ricordi quando un giorno non volevo servire da sola la messa perché avevo paura di sbagliare? 
Tu ti sei avvicinato a me e con i tuoi modi dolci mi hai abbracciato forte e mi hai detto: “tu sei la mia aiutante, come 
faccio senza di te! Non ti preoccupare, tu guardami e vedrai che non sbagli!“ 
E così è stato, ora la tua aiutante è qui a dirti un grosso grazie per la fiducia che mi hai trasmesso e per tutti i sorrisi che 
sempre ti accompagnano quando mi saluti. 
GRAZIE DON LINO 

Sara 

 
Ciao don Lino, 
sono uno dei tuoi tanti chierichetti. 
Mi hanno detto di scriverti una lettera, ma io non so cosa dirti; cioè, mi spiego, di solito si scrivono pensieri per persone 
che poi non vedremo più, io invece ho la fortuna di vederti ancora. 
Sai cosa penso di te? Che tu fai finta di essere vecchio. 
La mamma e il papà mi hanno mostrato le foto di quando mi hai battezzato: tu sei sempre lo stesso. 
Per me tu indossi una maschera per far credere a tutti che sei anziano e perciò tanto saggio; ma in  realtà dentro sei tanto 
giovane. 
Sei giovane perché non stai mai fermo; sei giovane perché non sei mai stanco di ascoltare tutti, sei giovane perché, anche 
con il tempo più freddo e brutto, vai a benedire ogni casa a Natale; sei giovane perché quando vengo a confessarmi da te 
, capisci che qualche volta mi comporto male non perché lo voglia veramente, ma perché sono solo un bambino, e così tu 
mi dai solo una preghiera per penitenza, con mia grande gioia. 
Ora, don Lino, ti saluto. 
Ci vediamo come sempre alla messa. 
Ciao 

Davide 

 
 
Caro don Lino, 
grazie di essere mio amico. 
Per me è difficile dirti ciò che provo, ma ci tenterò. 
Quando ti osservo celebrare la S. Messa, ti vedo sempre così attento: attento a Gesù, a noi chierichetti, ai lettori, al coro, 
ma soprattutto ai tuoi parrocchiani. 
Per me tu ci sei sempre. Quando dalla sacrestia guardo la tua casa e vedo persone citofonarti, tu apri sempre. solo 
quando non ci sei quel cancello non si apre. 
Anche quando sei in giro e qualcuno ti ferma, sei sempre disponibile. 
I miei genitori mi raccontano che quando loro erano piccoli, chiamavi tutti “pinnuccio” o “pinuccia”. 
Io però all’oratorio ti ho sempre sentito chiamare per nome ognuno di noi. Di certo facevi così con loro per prenderli in 
giro. 
Tu sai sempre cosa succede ai tuoi parrocchiani e hai sempre una buona parola per chi ti cerca. 
Anche con me succede la stessa cosa. È bello sapere che si può contare su qualcuno che vuole il tuo bene. 
Grazie don Lino per tutto quello che fai. 
Stai tranquillo che pregherò ogni giorno per te. 
Ci vediamo presto. 

Matteo 

 
 
 
 



Caro don Lino, 
grazie per questi meravigliosi anni al tuo fianco! 
Ogni volta che mi vedi mi racconti di quando ci siamo incontrati per la prima volta all’Ospedale di Giussano: tu “in visita” e 
io nella culla, appena nata. 
Ricordiamo con affetto le prime volte che abbiamo servito all’altare: noi impacciati e tu che con i tuoi sguardi rassicuranti 
ci sostenevi e non perdevi l’occasione per dirci che eravamo stai bravi. 
Fin da piccoli ci dicevi che ci avresti portato a Roma quando saresti diventato Papa…noi comunque, se vorrai portarci lo 
stesso, ci verremo volentieri anche se sarai semplicemente un parroco in pensione, perché per noi sei e resterai sempre il 
nostro caro Don Lino. 
Siamo contenti che hai scelto di restare a Santa Valeria, così potremo passare altri momenti importanti con te, come quelli 
trascorsi in questi anni. 
Ci vediamo. 
Grazie mille. 

Luca e Martina 

 
Grazie don Lino! 
Grazie perché tu hai saputo far “fruttare” i tuoi talenti…e sei per noi un esempio vivente che ognuno può e deve dare il 
massimo di ciò che Dio, tramite noi, vuole fare. 
Fiducioso sempre che Gesù è con noi! 
Resta ancora a lungo nel nostro cammino…con la nostra Madonna di Santa Valeria! 

Elisabetta 

 
Grazie don Lino!! 
Ti ringrazio per quello che hai fatto in questi 31anni nella nostra parrocchia!! 
Spero che ti ricorderai di tutta la comunità che ti ha voluto sempre bene!!! 
GRAZIE DON!!! 

Erika 

 
Grazie don Lino!! 
Grazie don Lino perché sei sempre stato vicino al gruppo chierichetti, è bello servire messa con te. 
Spero ti ricorderai di me, il grande Buffon!!! 

Luca 

 
Grazie per tutto quello che hai fatto e che farai ancora per noi chierichetti. 
Grazie di cuore don Lino! 
Daniele 
Caro don Lino grazie per tutto quello che hai fatto per me. 

Gabriele 

 
Caro don Lino, 
oggi la mia mamma mi ha fatto vedere l’album di famiglia. Tu ci sei sempre. Che bello! Tu hai sposato i miei genitori, tu ci 
hai battezzato, tu ci hai preso per mano sempre. 
Fai parte di noi. 
Ti voglio molto bene e sono felice quando dopo aver servito la S. Messa tu mi regali i giornaletti e i cioccolatini.  
Ti abbraccio forte, perché FORTE TU SEI, TU HAI GESÙ SEMPRE VICINO A TE e mi aiuti a conoscerlo ed amarlo. 
N.B. ricordati di esserci sempre, soprattutto il giorno della mia prima S. Comunione. 

Matteo 

 


